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Editoriale

L’Italia riapre, vigilia 
di una rinascita

Editoriale

zionale di Ripresa 
e Resilienza del 
valore di oltre 200 
miliardi, che, se ap-
provato dall’Euro-
pa, ci “costringerà” 
nei prossimi cinque 
anni a una trasfor-
mazione epocale 
del Paese, curando 
le ferite provoca-
te dalla pandemia 
ma agendo anche 
su problematiche 
strutturali che ci 

trasciniamo da decenni sen-
za mai riuscire a risolvere. Il 
PNRR vincolerà a passaggi 
obbligati e controllati verso 
un’economia più verde, digi-
tale, moderna ed equa, qual-
siasi sia il governo futuro che 
ne gestirà i singoli progetti. E 
questa è una buona notizia, 
perché ci mette al riparo dalla 
“volubilità” delle nostre classi 
dirigenti, o dai colori politici 
delle future governance.  

Stiamo forse finalmente 
uscendo da questo an-
no e mezzo di sofferen-

za, vissuto nella nostalgia di 
un “prima” e nell’attesa infini-
ta di un “dopo” che non arriva 
mai, eternamente spostato un 
po’ “più avanti”. E’ un tempo 
sospeso e, a nostro avviso lo 
è persino troppo, senza nul-
la togliere alla gravità della 
pandemia e agli sforzi straor-

di Gerardo Velotto dinari di chi si sta occupando 
di contenerla. Può apparire 
un discorso egoistico, mentre 
tante, troppe persone stan-
no ancora morendo e tutto il 
Paese vive una crisi sanitaria, 
economica, sociale senza pre-
cedenti. Tuttavia, questa crisi 
prima o poi finirà. Dobbiamo 
crederci e guardare avanti. La 
campagna di vaccinazione ha 
preso finalmente il giusto ab-
brivio, presto gli anziani e i fra-
gili saranno del tutto protetti. 
Lo ha assicurato il capo del-

la Protezione ci-
vile, Fabrizio Cur-
cio, impegnato 
insieme al Com-
missario Figliulo 
nella grande «ma-
ratona a ostacoli 
della campagna 
vaccinale», co-
me l’ha definita, 
assicurando en-
tro giugno, con 
500mila inocu-
lazioni al giorno, 
l’ immunizzazione 

completa dei più fragili, per 
poi proseguire con le fasce 
d’età successive e con le ca-
tegorie economiche. Si trat-
terà, quindi, di pazientare 
ancora un po’, cercando le 
maniere migliori per convive-
re con questo subdolo nemi-
co, non abbassando ancora la 
guardia nell’illusione di aver 
già vinto la battaglia. Con un 
atto di fiducia da parte del go-
verno nella responsabilità dei 
cittadini, progressi-
vamente si “riapre” 
e possiamo ricomin-
ciare a guardare al 
futuro con un cauto 
ottimismo, vigilando 
più di prima sui no-
stri comportamenti 
individuali per non 
disperdere quel pic-
colo vantaggio accu-
mulato sul virus e 
vanificare i grandi 
sacrifici fatti sino-
ra. Possiamo anche 
tornare a pensare, o 

Gerardo Velotto, Direttore editoriale 
di “Noi Cittadini per la Sicurezza” 

Il personale sanitario 
dell’Ospedale di  
Rivoli (TO) festeggia 
la chiusura del reparto 
Covid

Il programma di riaperture progressive tracciato dal governo Draghi preannuncia un lento, 
e speriamo inesorabile, ritorno a una cauta normalità

meglio ripensare, al futuro 
prossimo, riannodando i fili 
di tutto ciò che è stato bru-
talmente interrotto con l’in-
sorgere della crisi pandemi-
ca, i progetti lasciati a metà, 
le riforme urgenti lasciate 
chiuse in qualche cassetto 
a prendere polvere. Possia-
mo pensare e programmare 
anche un futuro più lonta-
no, grazie all’approvazione 
(finalmente) del Piano Na-
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Anniversari

La Polizia di Stato compie 
quarant’anni
Lo scorso 1° aprile la Polizia di Stato ha celebrato una data storica: i 40 anni della riforma della 
pubblica sicurezza. A rifondare il sistema della sicurezza del nostro Paese fu la legge 121 del 1981 
che trasformò il Corpo delle guardie di pubblica sicurezza nella Polizia di Stato, dando vita alla 
prima Forza di polizia ad ordinamento civile

L a smilitarizzazione del-
la Polizia ha costituito 
un passo importante nel 

di Gerardo Velotto

Anniversari

percorso dei democrazia del 
Paese, conferendole, come ha 
ricordato il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, 
una missione non solamente 
votata al presidio della Sicu-

rezza, «ma proiettata verso la 
cura dell’ordine democratico e 
che concorre a rendere la liber-
tà di esercizio dei diritti garan-
titi dalla Costituzione».
Ricordiamo che la riforma ha 

conferito al mi-
nistro dell’Inter-
no la funzione di 
Autorità naziona-
le di Pubblica Si-
curezza e al Pre-
fetto e Questore 
quella di Auto-
rità provinciali, 
rispettivamente 
con competenza 
generale e tec-
nico-operativa 
per la gestio-
ne dell’ordine e 
della sicurez-
za pubblica, e 
ha introdotto il 

Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, a capo del quale è  
preposto il capo della Polizia - 
direttore generale della Pubblica 
Sicurezza. Al capo della Polizia 
è af!dato il coordinamento di 

La copertina del libro “La riforma 
dell’amministrazione della pubblica 
sicurezza”, scritto dal prefetto Carlo 
Mosca, recentemente scomparso, 
che di quella riforma è stato uno 
degli ispiratori 

tutte le Forze di polizia per l’as-
solvimento dei servizi di ordine 
e sicurezza pubblica.
Con la Legge sono stati isti-
tuiti nella Polizia di Stato i 
ruoli dei tecnici e dei sanitari 
nonché quello degli ispettori, 
quest’ultimo con compiti ini-
zialmente solo investigativi. 
Alle donne venne riconosciuta 
la parità di trattamento econo-
mico, di carriera e di funzioni e 
fu introdotta la figura dei sin-
dacati di polizia.
Il racconto di questo percorso 
sono la spina dorsale de “La 
riforma dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza”, il vo-
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lume pubblicato nel quarante-
simo anniversario della legge, 
che si fregia della prefazione 
del Capo dello Stato, che ricor-
da come «i quarant’anni della 
legge di riforma dell’Ammini-
strazione della pubblica sicu-
rezza coincidono con un altro 
anniversario che il 2021 ci con-
segna: i 160 anni dell’Unità d’I-
talia. Sono ricorrenze tra loro 
intimamente collegate. Perché 
la Polizia è uno dei volti dello 
Stato. E la storia della Polizia 
è parte del racconto della edi-
ficazione dello Stato unitario». 
La legge dell’81, ricorda Mat-
tarella, ha segnato una linea 
d’ombra. La Polizia ha assun-

to un aspetto di modernità di-
ventando «un corpo dello Sta-
to che i cittadini riconoscono 
come amico, accessibile ed 
aperto, elemento di coesione. 
Una «empatia democratica» la 

definisce il Capo dello Stato, 
«guadagnata sul campo anche 
nei giorni durissimi di questo 
annus horribilis appena trascor-
so, ma nata negli anni dif!cili del 
terrorismo, nutrita, nei lunghi 40 
anni dall’introduzione 
della riforma, dal lavoro 
e dal sacri!cio dei suoi 
componenti. Un impe-
gno lungo che ha pro-
dotto così i suoi effetti».
«Ma smilitarizzazio-
ne, sindacalizzazione, 
pari!cazione del ruolo 
delle donne, creazione 
del ruolo degli ispet-
tori, tutte le istanze di 
democratizzazione e 
modernizzazione che 
trovarono !nalmente 
una risposta sistemi-
ca in quell’aprile del 
1981 non sono l’unico 
merito di quella legge» 
dice Franco Gabrielli, 
che dopo aver guidato 

al 1852, proprio il 10 
aprile, per sottolineare 
il vincolo indissolubile 
che lega l’Istituzione 
a quel provvedimen-
to normativo: la 121 è 
stata la legge che ha 
definito e disciplinato 
l’architettura dell’Am-
ministrazione della 
pubblica sicurezza nel 

nostro Paese fissando alcuni 
principi cardine nel nostro si-
stema. Primo fra tutti, l’unicità 
dell’Autorità nazionale di pub-
blica sicurezza, identificata nel 
ministro dell’Interno».

L’intervento del prefetto Lamberto 
Giannini, capo della Polizia e direttore 
generale della Pubblica Sicurezza

Roma, 10 aprile 2021. 
Il ministro dell’Interno 
Luciana Lamorgese 
consegna la medaglia 
d’oro alla bandiera 
della Polizia di Stato

Anniversari Anniversari

la Polizia dal 2016, è oggi sotto-
segretario alla Presidenza del 
Consiglio. «La Polizia di Sta-
to», dice Gabrielli, «ha scelto di 
festeggiare la ricorrenza della 
propria fondazione, risalente 




